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*Trasporto scolastico, Aramonte (PD): da Blarasin nessuna proposta nuova e coraggiosa* 
 
«Modificato il regolamento per il trasporto scolastico cittadino, ma in sostanza solo per variare i termini 
temporali delle preiscrizioni. Nessun vero cambiamento per migliorare quantità e qualità del servizio, 
nonostante nei mesi scorsi, i nostri interventi in Consiglio avessero dato diversi spunti in questa direzione.» 
 
Lo dichiara la *capogruppo PD Tiziana Aramonte*, a margine della modifica del Regolamento sul trasporto 
scolastico del Comune votato all’ultimo Consiglio Comunale. 
 
«Le proposte da noi avanzate con mozioni e interrogazioni negli ultimi mesi sono rimaste purtroppo lettera 
morta e come sempre ci si limita ad una gestione ordinaria, anche a fronte della impellente necessità di 
migliorare l’attrattività delle scuole di Porcia e favorire le famiglie nella conciliazione dei tempi di vita e 
lavoro.» insiste la dem. «Da parte nostra, continuiamo a ritenere importante che si pensi ad aumentare il 
servizio di trasporto scolastico e a garantirlo in modo gratuito. Lo abbiamo proposto soprattutto in vista del 
fatto che il plesso della primaria di Palse si va chiudendo e che alcune famiglie si troveranno ad avere un figlio 
all’infanzia nella frazione e uno nella scuola di un’altra frazione. Bocciata nel tempo anche la proposta di 
estendere il servizio di scuolabus ai bambini dell’infanzia, senza darsi la pazienza di sperimentare un nuovo 
servizio, che sappiamo essere offerto da altri comuni». 
 
Conclude Aramonte: «Dopo 4 anni, questa Giunta non riesce a pensare al proprio ruolo se non legato 
all’apertura di cantieri, ma nulla vediamo in termini di servizi. Anche per la scuola, si appresta a spendere 10 
milioni di euro per l’edificio in via Bagolari, che i numeri di nati e la capienza non utilizzata a pieno dei plessi 
già esistenti, ci dicono essere inutile, ma nessuna vera risposa in termini di trasporto e doposcuola, vere 
esigenze delle famiglie». 

 

 

 

 


